
STUDIO MUTINELLI MAZZON DONÀ 

ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE DI DOTTORI COMMERCIALISTI 
Via Trieste, 1/A - 35121 Padova – Tel. 049 8755933  

e mail studio@studiommd.it – pec studiommd@odcecpd.legalmail.it 

 

1   

Circolare nr. 12/2025:  
 
Bonus 4.0: ultime novità  
 
Come cambia il credito d’imposta investimenti beni strumentali materiali?  
 
 
Cos’è il Bonus 4.0? – brevissimo ripasso 
 
Si tratta di una misura agevolativa quale incentivo all’effettuazione di investimenti in beni 
strumentali materiali nuovi e ad alto contenuto tecnologico, da interconnettere al sistema 
aziendale, al fine di sostituire beni obsoleti presenti nei patrimoni delle imprese. L’obiettivo 
ultimo di questa misura è favorire la transizione energetica aumentando di fatto la produttività 
delle imprese italiane.  
 
Dal punto di vista fiscale, si tratta di un credito d’imposta pari al 20% del costo di acquisto (al 
netto dell’IVA) del bene strumentale materiale. Il credito d’imposta può essere utilizzato in 
compensazione per il versamento delle imposte.  
 
Ultime novità per Bonus 4.0 – ulteriori adempimenti per le imprese? 
 
La nuova disciplina prevede che l’investimento debba essere effettuato entro il 
31/12/2025, ovvero il 30/06/2026 a condizione che entro la data del 31/12/2025 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisto. Si ricorda che con effettuazione dell’investimento si 
identificano i seguenti momenti:  

- la consegna del bene materiale dal fornitore al cliente/beneficiario del Bonus 4.0;  
- l’installazione e il collaudo del bene;  
- il completo pagamento della spesa. 

 
Il limite del plafond di euro 2,2 miliardi opera in relazione agli investimenti iniziati dal 
01/01/2025 e quindi per ordini accettati e per spese sostenute da tale data. 
Il limite non opera invece per gli investimenti iniziati entro il 31/12/2024, ossia per i quali entro 
il 31/12/2024 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisto, anche se poi 
l’investimento viene terminato oltre il 31/12/2024.  
 
Con l’emanazione del decreto ministeriale del 15 maggio 2025, il Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (MIMIT) ha reso attuative le nuove regole previste dalla Legge di Bilancio 
2025, art. 1, ai commi 445-448.  
 
In pratica, le imprese che intendono usufruire del credito d’imposta Bonus 4.0 devono 
prenotare le risorse a loro spettanti (pari al 20% del costo di acquisto del bene strumentale 
materiale) tramite la trasmissione di specifiche comunicazioni da effettuarsi tramite il portale 
GSE.  
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Se prima del 31/12/2024 il Bonus 4.0 era attivabile ed usufruibile dalle imprese in modo 
automatico (non era presente, infatti, un plafond massimo di risorse disponibili, salvo la 
trasmissione delle necessarie comunicazioni), dal 01/01/2025 le imprese devono adoperarsi 
tempestivamente al fine di acquisire la priorità nell’utilizzo delle risorse a disposizione, 
accantonando di fatto la propria quota spettante. 
 
È infatti previsto un ordine cronologico delle domande di prenotazione trasmesse. 
 
Per questo motivo, sono previste 3 nuove comunicazioni (con 3 nuovi modelli) da trasmettere: 
sono 2 comunicazioni preventive e 1 consuntiva.  
La comunicazione che assegna l’ordine cronologico è la PRIMA (preventiva 1): tale 
comunicazione riporta il dettaglio degli investimenti che si intendono effettuare e il relativo 
credito d’imposta da prenotare. La PRIMA comunicazione va trasmessa dunque nel più breve 
tempo possibile (in ogni caso entro il 31 gennaio 2026 come previsto dal Decreto 
Ministeriale).  
 
La SECONDA comunicazione (preventiva 2) va trasmessa entro 30 giorni dalla trasmissione 
della PRIMA comunicazione. 
All’interno del modello trasmesso devono essere indicati la data e l’importo del pagamento 
relativo all'ultima quota dell'acconto per il raggiungimento del 20 per cento del costo di 
acquisizione. 
 
La TERZA comunicazione (consuntiva) infine va trasmessa al completamento degli 
investimenti, entro il 31/01/2026 (per investimenti completati entro il 31/12/2025) ed entro il 
31/07/2026 (per investimenti completati entro il 30/06/2026).   
 
Ricapitolando, i temini delle comunicazioni da trasmettere sono:  

- PRIMA comunicazione (preventiva 1): nel più breve tempo possibile per entrare in 
classifica dei cronologici e acquisire la priorità;  

- SECONDA comunicazione (preventiva 2): entro 30 giorni dalla trasmissione della 
PRIMA;  

- TERZA comunicazione (consuntiva): 
o entro il 31/01/2026 per investimenti completati entro il 31/12/2025;  
o entro il 31/07/2026 per investimenti completati entro il 30/06/2026.  

 
L’impresa può sapere l’effettiva disponibilità delle risorse stanziate? 
 
Il decreto del MIMIT non lo prevede espressamente ma è opportuno che il Gse informi 
tempestivamente l’impresa (come avviene per il Bonus Piano Transizione 5.0) della 
disponibilità di risorse a valere sulla domanda preventiva 1 presentata (ciò sarà 
presumibilmente stabilito dal successivo provvedimento per l’apertura del canale 
telematico). 
 
In caso di esaurimento delle risorse, le comunicazioni saranno comunque acquisite e le 
imprese potranno accedere al beneficio in caso di nuova disponibilità di fondi, sempre 
rispettando l’ordine cronologico di invio delle comunicazioni preventive. 
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Cosa succede dopo l’invio delle comunicazioni? 
 
Il MIMIT invia all’Agenzia delle Entrate, entro il quinto giorno lavorativo di ciascun mese, 
l’elenco delle imprese relativo al mese precedente, secondo l’ordine cronologico di 
ricevimento delle comunicazioni consuntive (di completamento), con l’ammontare del 
relativo credito d’imposta utilizzabile in compensazione (determinato e accantonato in sede di 
comunicazione preventiva 1). 
 
Il credito d’imposta (ricordiamo che sarà pari al 20% del costo di acquisto del bene) sarà 
utilizzabile dal decimo giorno del mese successivo a quello di trasmissione dei dati dal 
MIMIT.  
 
Quindi a titolo di esempio:  
 

• in data 31/01/2026 l’impresa Alfa invia la comunicazione consuntiva per gli 
investimenti realizzati entro il 31/12/2025;  

• entro il 06/02/2026 il MIMIT invia all’Agenzia delle Entrate l’elenco delle imprese 
beneficiarie e l’ammontare del credito spettante per ognuna; 

• dal 16/02/2026 l’impresa può utilizzare il credito in compensazione. 
 
Cosa succede per le comunicazioni già trasmesse prima del 15/05/2025?  
 
Per le imprese che alla data di pubblicazione del decreto (15 maggio 2025) hanno già 
trasmesso comunicazioni in via preventiva o di completamento, con il modello ante decreto 
MIMIT ossia in ottemperanza all’allegato 1 al DM 24 aprile 2024, circa investimenti in beni 
strumentali materiali, ai fini della prenotazione delle risorse rileverà l’ordine cronologico di 
invio della comunicazione preventiva già trasmessa, a condizione che, entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore del nuovo DM, trasmettano il nuovo modello di 
comunicazione preventiva (ovvero di completamento). 
Le imprese dovranno comunque adempiere agli obblighi di conferma dell’acconto e di 
completamento degli investimenti entro i tempi previsti, ossia:  
➔ per la conferma dell’acconto (comunicazione preventiva 2): entro 30 giorni dalla 

comunicazione preventiva 1; 
➔ per il completamento: entro il 31/01/2026 per gli investimenti completati entro il 

31/12/2025 ovvero entro il 31/07/2026 per quelli completati entro il 30/06/2026.  
Le imprese che non si adeguano entro il termine di 30 giorni devono ripresentare il modello di 
comunicazione secondo le nuove disposizioni, perdendo dunque la priorità relativa alla 
comunicazione preventiva trasmessa secondo il “vecchio” DM. 
 
 
Cenni sul Bonus Piano Transizione 5.0 
 
Le considerazioni fin qui riportate sul Bonus 4.0 valgono allo stesso tempo per il Bonus Piano 
Transizione 5.0, ma con qualche specifica. 
 
Anche nel caso del Bonus Piano Transizione 5.0 viene previsto un credito d’imposta e di fatto 
gli investimenti agevolabili sono i medesimi, ma per accedere al Bonus 5.0 è necessario che 
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l’investimento realizzato determini altresì una riduzione di consumi energetici, al fine di 
rendere più sostenibile ed efficiente il processo produttivo.  
La misura del credito d’imposta è modulata in base alla riduzione dei consumi energetici 
conseguita. Questa riduzione deve essere asseverata da un tecnico certificato come 
ingegneri, Esperti in Gestione dell’Energia ed Energy Service Company.  
 
Il Bonus 5.0 prevede un plafond massimo di risorse disponibili (per il 2025) pari a euro 6,237 
miliardi. Alla data della presente il plafond disponibile è pari a euro 5,3 miliardi (fonte sito web 
GSE). 
 
Anche nel caso del Bonus 5.0, sono previste 3 comunicazioni da trasmettere tramite il portale 
dedicato del GSE.  
Si tratta di una comunicazione preventiva, una comunicazione relativa all’effettuazione degli 
ordini e una comunicazione di completamento.  
Per usufruire del credito d’imposta, gli investimenti devono essere realizzati entro il 
31/12/2025.  
La comunicazione di completamento (consuntiva) deve essere trasmessa entro il 28 febbraio 
2026.  
 

*** 
 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e/o curiosità. 
 

Studio Mutinelli Mazzon Donà 
Associazione Professionale di Dottori Commercialisti 

 

È online il nostro nuovo SITO WEB! Clicca qui per scoprirlo 

https://studiommd.it/ 
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